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Dal 10 al 18 gennaio 

Settimana 
straordinaria per 
il tesseramento 

in Sicilia 
L'iniziativa è stata lanciata dal Comitato regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 3 

Una settimana straordinaria dedicata al tesseramento 
ed al reclutamento a! Partito dal 10 al 18 gennaio pros 
siini è stata lanciata dal Comitato regionale siciliano del 
Partito. 

L'iniziativa che mira a sollecitare lo sviluppo del 
carattere di massa del Partito in vista della ormai pros
sima campagna elettorale per il rinnovo deTassemblea 
regionale, si svilupperà attraverso la com oca/ione dei 
Comitati federali e degli attivi provinciali in tutte le Fé 
derazioni ed in coincidenza con l'inizio della campagna 
dei congressi di se/ione che costituiranno un importante 
momento di approfondimento della tematica politica re
gionale. 

Le nuove prospettive apertesi in Sicilia con l'intesa 
di fine legislatura ed i nuovi compiti che gravano sul 
partito alla luce dei risultati del 13 giugno ed in vista 
della necessità di mobilitare un ampio arco di forze per 
attuare i punti qualificanti dell'intesa siglata alla Regione 
sono i principali punti dì riferimento |x>litico, attorno a 
cui si articolerà la « settimana » siciliana. 

Un impegno particolare si richiede quindi a tutte le 
organizzazioni del partito nell'isola: a quelle come Knna e 
Capo d'Orlando dove l'impegno per il rafforzamento e 
l'estensione dell'organizzazione ha già jKtrtato a primi 
significativi risultati, come il raggiungimento del 111 per 
cento nella Federazione dei N'ebrodi. E. nel contempo, un 
analogo sforzo viene richiesto anche alle Federazioni do
ve, invece, si registrano più o meno considerevoli ritardi. 
come a Catania e a Trapani, dove il numero dei tesserai: 
e dei reclutati al partito |x>r il 197G non risponde ancora 
alle possibilità nuove che si riaprono sul piano locale come 
su quello regionale. 

Pescatori di Pescara al rientro in porto. L'attuale organizzazione dei mercati generali non garantisce un adeguato rapporto 
tra produttori e consumatori 

Finalmente Messina sta per dotarsi dello strumento urbanistico che dovrà regolarne la crescita 

Un piano regolatore atteso da oltre 60 anni 
Tutti sono concordi nel ritenere il PRG l'argomento pilota dell'anno appena iniziato ma già si prefigurano due schieramenti: da una parte co
loro che lo vogliono asservire agli interessi della speculazione; dall'altra chi intende farne un fattore di progresso - Nota della Camera del Lavoro 

Baracche a Messina. Il piano regolatore dovrà impedire ogni speculazione sul territorio urbano. 

Promosso dalla giunta comunale democratica 

A Manfredonia ampio confronto 
pubblico sulle «previsioni» 76 

Il documento è stato sottoposto all'esame delle associazioni democratiche e dei Consi
gli di quartiere - Le scelte qualificanti operate dall'Amministrazione di sinistra 

Nostro servizio 
MANFREDONIA. 3 

U:i ampio dibatti to e in tor
so a Manfredonia sulle propo
ste per il bilancio di prev.-
s.one per il l'J76 Per la pr.-
ma volta in questo Comun; 
il bilancio e .sottoposto all'eia 
me e al dibatti to di tu t te le 
BS.-ociaz.ioni e rappresentanze 
elettive cittadine e dei consi
gli di quartiere. S: t ra t ta di 
un nuovo modo di ammini 
s t rare da parte della E.unta 
democratica ia qaale si pre 
finge di contribuire a rendere 
partecipe il magg.or lumcro 
possib.Ie di ci t tad.n. alla atti
vità del Comune. 

La relazione al b i a n c o che 
illustra le scelte dell'ammi
nistrazione democratica e pò 
polare, mette in ev.denza U 
volontà della «.unta dj con
centrare gli sforzi nel prossi
mo anno :n una visione pro
grammatica pluriennale della 
esigenza d. privilegiare le 
spese per :nvest.menti uti'.i 
allo sviluppo econom.co e al 
soddisfacimento dei bisogni 
social: specialmente verso 
questi obiettivi: l'istituzione 

01 un buon numero di scuole 
materne e asili, la realizzazio
ne di un servizio automobili-
st co urbano veramente soddi
sfacente per itinerari e fre 
quenze di corse, n migliora 
mento delle condizioni ricett.-
ve dee!: edifici scolastici, f. 
potenz amento del.a med.cin-i 
scolastica e dell'ass-stenza al
le r^cola resene, il migliora
mento aei servizi ìsten.ci e 
.sanitari, io sviluppo dello 
,-pnrt popolare e di una m:-
gl.ore utili7.za7.one del tem 
pò libero 

La relaztone che precede 
.1 bilancio iO'.to.mea anche 
ei. :mpt.e:i: ne: i.guardi d; 
in:7.ative cultural, e per il 
potenziamento delia b b.iote-
ea IJC porne risor.-e disponi
bili per opere pubbl.che m. 
non. quelle c.oè a totale ca
rico del bilancio, sa ranno uti
lizzate specialmente per :1 ri
sanamento. nel non: penferl-
ci. dei luoghi p.ù dissentati 
e p'ù esposti al 'a sporciz'a. 
per il m.g'.iorame nto della 
pubblica :i.um m . - o n ' . per la 
estensione de ' verde pabb!.-
co. per una diversa e miglio
re dislocaz.one delle fontane 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
$0 anni di attività 

• d esperienza 
A F F I L I A T A F.I.O.T.O. 

LECCE - via 8 . Cairoti, 1 • Tel . 265C3 

Recapiti: 
B R I N D I S I • T A R A N T O • GALLIPOLI 

(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 

MATERA • ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) 

pubbl.che. al fine di poter 
riuscire a contenere la spesa 
per !a du-.tr.buzione dell'acqua 
in periferia. Inoltre la giunta 
si propone la real.zzaz.one dei 
lavori di restauro e di r.atta-
mento d: pa.azzo Seminar.o 
ai.o .-.opo d. darò una tAde 
p.u .donea a .a Pretura e d. 
rendere po.->s:b..e I ' s t iuz ione 
a Manfredon.a ci: una >ede 
d. zona d°U'INPri 

L'Amm.n.straz.one d<*:r.o 
cratica si e impegnata a far 
.-. r a n c o d. una az.one molto 
dcc.sa affinchè per . :v.ur.-
rav. a.tr. protei*. g.a appro 
vati ome t to d. f.nanz.ament. 
2.a pred.:-po.->ti da l.i Rcz'O.ie 
o d illa Cas.-a per il Mezzo 
co rno . ?-.ar.o accelerate le 
procedure e non prccra.->:in.u. 
u' .ur.ormente . provvedimene 
d. concess.one d t : cvn; r .b j t . 
e de: mutu. dovu;. 

I. d.batti to .n ccr-o .va e a 
dando prof.cu. r..-j.:.it. in 
quanto vede ur.'ax,)..i parte-
t.pa/.o.-.e d. c.ttad.r... : .o \an . 
donr.e. a.-soe.az om ».a.tura'. 
e di a.tre categorie a r e n a n e . 
commercianti e i.r.e.lettua.i 

Il comune d: Manf .eduna 
ha r e s t i n o p.u d: n.o.t. a.tr 
Pe.o. nonostante .'.n.p.^j.io 
Ci.. irnm.r..s"r3/.or.e demo 
c.'.tt.c». ira po^o dnthe,v>J 
si troverà -enz.'. v..i di .irc.:a 
a meno erte n-\ frattempo 
r.cn interverrà."!.;J prov*.ed. 
ment. r.-o.ut.v: da parte del 
to . j r r .o e d a l Par.amento. .n 
labore d. tu : : . z.. Fnti loca.. 
Nel quadro d. qje^ta az.o/ie 
per :1 r . lam.o dell'cconom.a 
della città è prevista una 
giornata di lotta per l'occupi 
zione e per la ripresa ecor.o 
m:ca alla quale dovrebbero 
partecipare forze politiche e 
soc.a.i. sindacati. part ti. 
Hfvaociaz.om democratiche e 
l'Amministrazione comunale. 

Roberto Consiglio 

Dal nostro corrispondente f 
MESSINA. 3 ; 

Su un punto non c'è dis
senso: il piano regolatore di | 
Messina, città dello Stret to. 
e l 'argomento pilota di quo- ! 
st 'anno. Il varo di uno stru- ! 
mento urbanistico è sempre • 
un appuntamento fondamen
tale per una grande città, 
ma per Messina il discorso 
è ancora più decisivo. Si trat
ta di dotare la città, final
mente. di uno strumento ur
banistico di cui e carente | 
sin dal H»yt. gli anni del 
post terremoto che rase al j 
r.uolo la maggioranza degli j 
edifici e semino migliaia di • 
vittime. ' 

Il d .batuto sul progetto di ! 
piano che il Consiglio comu- ! 
naie dovrà affrontare a bre- | 
ve termine, nelle prossima 
se t t iminc. e ma iniziato. Con 
v.vacita e non senza punte ; 
di aspr.t polemica. Sin d.i i 
quando eh u r b i n a t i della ' 
.-oocta «TcknC'i hanno in'- I 
/ ia to :I loro lavoro — wnn ' 
ormai oltre due anni — la . 
discussione MISIÌI indin/». <• 
ì metodi da seguire e -,tat i i 
animata , contrassegnata prni ' 
c.pahnente da dui- md:n/7; 1 
Uno ì^p.r.tio dalle forzi- rì^l 
l.i specul.i/ione che \ o a l n 
no continuare nella loro in: 
punita l 'assalto alla citta 
g.a gravemente sfigurata da! 
eli-ordine urbanistico I/al 
tro delie forze democratiche 

parliti della Sinistra, sin 
dacati. associazioni cultura
li - - che --i battono per un 
progetto che -ia in primo 
ÌU020 a m sura della fit ta. 
e ad un tempo di respiro na 
z.on.tle >per l'incidenza e la 
collocazione anche eoo<rrafi 
c.\ di Messina» e regionale. 
c.»rrtttenz7.ito da una « s t i n 
ne democratica che si fondi 
<-u! conT rollo rìemecr.i*:co 
dei catari.n' 

Su questi punt. lo scontro 
f a p e n o La prim i fermi 
crit.ca che le forzf demo , 
cratiche .1 r.os»ro parti to • 
l:anno avanzato e che s: vuo l 
le da parte dell\»mmini-trA 
ziono comunale di centro-si- [ 
m->tra. far nas^are un piano ! 
«che significa in soldoni il • 
futuro della citta almeno p^r j 
i pross.mi venti a n n n «ulla | 
t . - t a dei -uoi cittrtO'ni. | 

Mi anche nella stessa m.iir 
gioranz-i i'.,\ Giunta e for- j 
mata da democristiani. «>o • 
ciahati e republbirann ri >o- I 
no posi7ioni di dissenso. A j 
cominciare d a d i ste.-^i s o | 
cialusti e anche da una parte 
dei riPTT.orn-.Mani I>a h i t t a ' 
trhrt poht.ra e dunque anco ' 
ra tu t ta da svolsere 

La Camera del Lavoro, ad 
esempio, ha dato il via uf
ficiale al dibatti to con un 
circonstanzmto documento 
che si articola in sei punti. 
Sono in sostanza i concetti 
cardine su cui. a giudizio del 
sindacato, deve far riferimen
to il piano regolatore di Mes
sina. La Camera del Lavoro 
rileva come innanzitutto, il 
progetto definitivo, che sta 
per essere portato alla di
scussione nella città, registra 
uno scollamento preoccupan
te con la realtà economico-
sociale della città. Il proget
to. cioè, non affronta i pro
blemi dello sviluppo econo
mico ma conferma invece i' 
ruolo terziario e parass i tano 
che finora ha assolto Mes
sina. 

Ci sono poi aicuni parti
colari questioni che lasciano 
amp.o spazio alla critica e a 
profonde riserve .-ti come M 
e operato. Ad e.-.emp.o sul 
ruolo che deve assolvere nel
la citta il porto anche nella 
con> dera7ione che il proget
to del pon'e sullo Stret to î 
e rivelato un sogno nel c i - -
-.etto, .-.in da quando le for/£ 
dominanti l 'hanno utilizzato 
come orca-ione elet 'orale 
• anni cinquanta* I! porto 
deve trovare -.viluppo orci-
nico anche in direzione di 
un macc.ore potenziamento 
della can' ienstica navale. 
come richiesto dalle nere-.-1-
ta occupazionali evidenzine 
ancne dalle lotte di que.-*i 
eiomi dagli operai dei can-
t .en Ca-saro e -econdo le in
dicazioni dfl'a recente lej^e 
regionale svili i- 'ruzior.e ci. 'i-
na stazione di rie::ts-.fica e 
la entrata in funz.one citi 
barino di caren.".z«:io 

Il sindacato CGIL denun
cia pò; il trnt.'.t.vo che il 
Piano a p e r t a m ' n ' r incori;: 
c r e b b e di p r \ : f j .are l'im 
piend-tor.a \v.\\ ita m i pia 
che altro i.i -perù, izione .n. 
mobiliare. rì:e v c r e b b e a* 
tuato con It r r ^ i / o n o d " . Ì 
2r1r.de 7on » d. v-vde p.".v i-
to con :nst<i amen:: d. 1 iv 
-o E ciò annair rome un in
dirizzo da hiTtere quando al
meno 90 mila Cittadini a Me — 
sma vivono in biracchc o m 
case malsane. cenza s e r v n . 
in condizioni d sovraffolla
mento o in ib.ta.'.on; fat:-
-centi e da r i amare Non e 
accettabile d.re il dix-umen-
to della CGIL — la loe.ra di 
privileeiare l'imprenditoria 
speculativa privata nelle a-
ree di ristrutturazione del 
centro delia r i t ta, enn ope
razioni che pn-snnn portar*-. 
d: fatto a'i'espu.s.one diil 
centro urbano delle classi 

PESCARA - Denunciate in una interrogazione del PCI 

Grosse speculazioni 
ai mercati generali 

La scarsa funzionalità delle strutture favorisce il proliferare dei 
magazzini privati — Pesanti aumenti dei prezzi attuati senza al
cuna consultazione con i sindacati — Le proposte comuniste 

meno abbienti e anche di 
strati di medio ceto. 

Alla forte domanda di a-
bitazioni e servizi, la cui for
nitura è carente sia sul pia
no quantitativo che qualita
tivo per le famiglie a basso 
reddito, non si e ancora in 
grado di dare una risposta. 

Lo spazio urbano viene an
cora una volta t ra t ta to se 
concio una logica di merca
to Va invece ad ogni co.ito 
recupeiato li concetto della 
casa come servizio sociale. 

Lo strumento urbanistico 
nuovo — dice ancora la CG
IL - deve essere gestito in 
modo democratico, cioè con 
la partecipazione decisionale 
dei cittadini, dei consisti di 
quartiere e delle forze de 
mocratiche della citta, pre 
disponendo quindi l 'attuazio 
ne del mano regolatore. E-
5(lu->.vamente attraverso ì 
piani particolareeziati. anche 
per razionalizzare ì flussi di 
traffico dei pendolari e la 
s t ru t tura complessiva dei 
trasporti urbani ni maniera 
che si sv.iuppino coerente 
mente con li modello gene-
:aie di assetto scelto dal 
piano Rifiutando anche con 
fermezza il criterio dei piani 
di If'tti/za/ioi.e e ne può ea 
«ere. nei fitti , un ulteriore 
incentivo alia specuiaz.one 

d. r. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 3 

La situazione dei mercati 
gemmili (ittico, carne, orto
frutticolo) della città di Pe
scara e diventata quanto mai 
insostenibile per le grosse ca
renze strutturali e le forti 
contraddizioni in materia di 
politica dei piezzi e dei con
trolli sanitari e legislativi sul
la commercializzazione dei 
prodotti mercantili. Questa 
situazione è stata messa in 
rilievo in una interrogazio
ne rivolta al sindaco di Pe
scara. a nome del gruppo 
consiliare comunista dal 
compagno T o n a , segretario 
provinciale della confeser-
centi. 

Nella interrogazione viene 
chiesto al sindaco di conosce
re quali provvedimenti inten
de adottare per rimuovere gli 
inconvenienti e le carenze e 
per riportare ad un giusto 
e corretto livello il funziona
mento dei mercati, visto che 
il sindaco è anche vice presi
dente del consorzio 

La scarsa efficienza e fun
zionalità dei mercati della cit
tà favorisce il proliferare dei 
magazzini privati, i quali, 
svuotando di importanza ed 
attività il mercato, realizza
no grosse speculazioni e spez
zano il collegamento tra la 
produzione e il consumo. 

Inoltre, si afferma nell'in
terrogazione, la negativa ge
stione del consorzio ortofrut
ticolo sta conducendo questo 
importante ente sull'orlo del 
collasso e il pesante aumen
to tariffario dei servizi e dei 
pedaggi messo in a t to dal 2 
gennaio 1976 rappresenta un 
al tro durissimo colpo alle 
categorie che operano nel 
mercato, e si rifletterà ne
gativamente sui consumatori. 

Un esempio di come la po
litica dell 'aumento tariffano 
sia stata portata avanti sen
za tenere conto delle orga
nizzazioni dei lavoratori che 
operano all ' interno, si è avuto 
nel coi so di una riunione nel 
corso della quale il direttore 
de! consorzio ortofrutticolo 
ha fatto sapere ai rappresen
tant i della Confesercenti e 
della cellula politica gli au
menti effettuati. Tra questi 
1 più significativi sono: la ta
riffa per il posteggio è di li
re 1610 al mq. cioè con un au
mento del 35-40' e. la tarif
fa di refrigerazione che ha 
subito un aumento del 15' r. 
l 'aumento sul fitto mensile 
del deposito imballaggio, che 
e del 22-25r<. 

Nella interrogazione comu
nista si afferma che è neces
saria una gestione pubblica 
del mercato ortofrutticolo 
esercitata dal Comune, dai 
rappresentanti dei produttori, 
operatori economici, lavorato
ri e consumatori per restitui
re al mercato la sua vera fun
zione di generale utilità e di 
incontro t ra chi compra e chi 
produce, ponendolo quale 
s t rumento di diffusione del
l'associazionismo cooperativo. 

Del resto sempre in un do
cumento della Confesercen
ti si parla di una quant i tà di 
prodotto che non passa per 
il mercato all'ingrosso e che 
è il 357r dei prodotti ortofrut
ticoli. carnei e ittici. 

La manovra me.->sa in a t to 
da numerosi grossisti che ten
t ano di svuotare l 'importanza 
del mercato ortofrutticolo 
creando fuori di esso magaz
zini privati e riducendo gli 
s tands del mercato a semplici 
recapiti commerciali, non è 
stata considerata a livello re
gionale e comunale. Inoltre 
manca una legge regionale 
per la programmazione e per 
la disciplina dei mercati gene
rali che porti ad un supera
mento della legge 125 che in
trodusse la liberalizzazione 
dei prodotti ortofrutticoli, it
tici e carnei. 

Le carenze di s t rut ture so
no evidenti. Il mercato del
la carne ad esempio presen
ta s t rut ture cadenti con le 
tettoie puntellate ed in con
t inuo pencolo di crollo, non 
possiede nessuna attrezzatu
ra per la lavorazione della 
carne II mercato ortofrutti 
colo è gestito in forma pnva-
ta senza alcun controllo pub
blico ed opera con fini spe
culativi =enza realizzare una 
vera funzione di collegamen
to diretto tra la produzione 
ed il consumo, tra campagna 
e c.tta 

Angela Borgione 

Per il funzionamento della Comunità montana 

Domani manifestazione 
unitaria a Castiglione 

Le pesanti conseguenze della disgre
gazione economica nella zona 

Dal nostro corrispondente 
VASTO. 3 

Una manifestazione popò 
lare, indetta dal Comitato 
unitario (costituito nel Con
vegno tenutosi il 5 ottobre 
su iniziativa dell'Alleanza 
dei contadini e della Keder-
mezzadri), si svolgerà lune
di 5 a Castiglione M.M. per 
sollecitare il funzionamento 
della Comunità montana del
la zona « U » (la Regione 
si è finalmente decisa ad in
sediarla il giorno 3), l'elabo
razione di uno statuto demo
cratico e la definizione di un 
piano di risanamento che si 
traduca subito in lavoro per 
migliaia di disoccupati e di 
emigrati. 

La zona « U ». si tuata nel
l'Alto Vastese. presenta spic
cate caratteristiche montane 
(altitudine media di m. 821) 
ed è indicativa, nei termini 
più drammatici, del processo 
di sistematica spoliazione e 
di degradazione che per la 
politica condotta finora, col
pisce intere plaghe del Mez
zogiorno. Per averne un'idea 
basta citare alcuni dati ri
portati nel documento con
clusivo del Convegno del 5 
ottobre. Quelli sull'einigia/io 
ne sono impressionanti: dal 
'31 al *71 la popolazione resi 
dente è scesa in percentuale 
del 22.W. passando do 20 03"» 
abitanti a 15.437. E si t ra t ta 
della parte più valida e pro
duttiva della popolazione, in 
gran par te giovani e ragaz
ze «ì quali non si presenta 
alcuna prospettiva valida di 
vita e di lavoro nel luoghi 
d'origine. 

La popolazione attiva è 

scesa dal 44.R1', del T»l al 
389tS', del '71 idata dell'ul
timo censimento, in seguito 
la situazione è peggiorata), 
senza considerare la larga 
incidenza del lavoro preca
rio. stagionale e occasiona 
le. tipico di una economia 
di sussistenza 

Particolarmente grave è la 
crisi dell'agricoltura, che no
nostante tutto, nella zona co
stituisce sempre l'attività 
produttiva fondamentale. Gli 
addetti a questo settore era 
no nel '.il 7 047. pan al 78.50 
}>er cento della popolazione 
attiva: nel '71 sono diven
tati 2870 unità. Forte è quin
di la tendenza all'abbandono 
dell'attività agricola con con
seguenze esiziali per lo stes
so territorio e la configura
zione delle strutture fon
diarie. 

Per arrestare questa ine
sorabile tendenza alla emar
ginazione. le forze sindacali 
e politiche democratiche han
no già indicato alcuni set
tori fondamentali d'interven
to, posti d'altronde come 
prioritari nello stesso accor
do programmatico regionale: 
forestazione e sviluppo della 
zootecnia attraverso orga
nami associativi che non al 
limitino alla fase produtti
va. ma tendano alla creazio
ne di cooperative di trasfor
mazione e di commercializza
zione; rccui>ero delle terre 
incolte o malcoltlvate; crea
zione di infrastrutture; pia
no di irrigazione. Si t ra t ta 
di problemi drammatici la 
cui soluzione non può essere 
ulteriormente rinviata. 

Costantino Felice 

: i 

ilditoneirH 
Un ìtuoio. inquietante 

episodio, viene a turbare il 
già tormentato inondo de -
la scuola in Sardegna. E' 
accaduto ad Iglesias. du
rante l'ora di educazione 
tisica l'insegnante avreb 
be domandato ad uno stu
dente se per caso fosse il 
figlio d'un consigliere co
munale missino. La rispo 
sta affermativa avrebbe 
scatenato contro il ragaz
zo una sorta di pestaggio 
da parte dell'intera clas
se; l'insegnante, rileia la 
stampa, "avrebbe assistito 
senza intervenire ". 

Il padre dello studente 
ha chiesto, con un esposto 
alla magistratura che leu 
gano chiariti i fatti. Spet
ta Quindi all'autorità inqui
rente tagliare le testimo
nianze e far luce su intan
to e accaduto: noi voglia
mo sperare che non si ;ia 
trattato dì " un episodio 
di intolleranza politica " 
ma di un banale litigio fra 
compagni di scuola e e-
sproniamo l'augurio che .1 
ragazzino possa m breie 
tempo suverare lo elmi-
provocato da questa tn=te 
esperienza. 

I commenti della <tampi 
locale hanno o^ctlluto tra 
una valutazione che rite
neva semplicemente "in 
cauta" la domanda dalla 
quale e scaturito ti pestag
gio. ed una sottolineatura 
delle simpatie espresse da.-
l'insegnante per alt schie
ramenti politici dell'ultra 
ftntstra 

Mentre ribadiamo la <pe 
rama che t fatti nano ri
conducibili. per loro natii 
ra. ad una dm en\ior.e me
no preoccupante, ritenta 

Impegno 
antifascista? 

ino pero sia anche neces
sario esiirimcre. sulla ba
se dei commenti riportati, 
a l me no due considera
zioni. 

La prima riguarda il 
meccanismo di formazioni 
del personale insegnante; 
un meccanismo che. per lo 
meno, non assicura quelle 
doti dt sensibilità e di di
screzione che doirebbero 
essere patrimonio irrinun
ciabile di chi esercita la 
deluata funzione di edu
catore. La seconda consi
derazione riguarda la mi
lizia antifasetsta aliena, 
storicamente, dal ( OHI inri-
mento che esista una sor
ta di nemesi storica per 
la quale le colpe dei padri 
ricadono Mille spalle dei fi
gli. massime se dodicenni. 

In coerente impegno de
mocratico presuppone, al 
contrarto. In fiducia nei 
i<ilori dell'educazione, la 
certezza che l'i scuola. V 
esempio dei docenti impe
gnati ad affermare i lato
ri del'a Costituzione Ita
liana. un clima sereno nel 
quale t gioì ant possano 
< rescerc maturando l'abi
tudine al confronto cuilé 
delle idee, sono elementi 
indispensabili per allonta
nare dall'Italia la minak-
c.a fascista. 

Se i fatti dolessero elit
re proi nti cosi come son 
stati denunciati, noi comu
nisti dot remino esprimere 
la nostra affettuosa soli
darietà al ragazzino ulti
ma non di intolleranza po
litica. ma. piti semplice-
T.cnte, dt un episodio ori
ginilo da inguaribile e of-
'e stupidità. 
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